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I. 



^^:>-KA5i iinora creduto daquaDli nella islona 
moderna appresero 1 avvereione in pm nncon- 
iri 'da gran parie del nostro popolo addimo- 
strala per la istituzioni libere clic slato fosse 
essa un fallo dipendeiile da accnìeiilaliia par- 
licoìari ovvero estranee le qiiiili non cusi h~ 
ciimeiile sarebbero polulo nuuovarsi. h qiipsla 
rrcdcnza si facea forte della islovta niedeainia 
die assai sovente ci ha narralo di popoli per 
lungo serraggio abbrutiti, i cui sfor?;! per ri- 
sorgere a liberi!! furono sempre tmprodultivi : 
di popoli presso i quah , come presso j;ran 
parie di quelli dell Asia, altra forma di irover- 
no sembra quasi non potersi slabiliri^ se non 
quella dispotica di un solo; ma ana ci ba presso 
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che mai detto di genti a cui la sdiìaviiù sia sla- 
ta si cara che una voUa oltunuln di essere libe- 
ramenlo relle abbiano si)(iiil,ine,imr,iile la lii)er- 
tó avversala n stagno non Iraseiirare veru- 
no sforzo per rìi;;irn,7gi"'iii. l'nn nie creiìen- 
za lia fallo pi cbe irasanilalosi l'esame del- 
ie taiisij ili^l fallo non siasi nelle menti inge- 
DL'rala iiiiii fu: le apprensione cb'ei potesse anco- 
ra ripi oiliir.si , e non ie Ita portale a meiìiiare 
graveiììoiili;, prima pnr che pensassero a rileo- 
lare di rinfi:iii:;(;re i! servile giogo, sulla natu- 
ra de' rimedi che soli avessero ayuto possa di 
distruggere ciò che poteva rendere nulla anà 
noccvole ogni ardila e generosa opera di rigene- 
razione. Talché a noi pure e toccato l'amaris- 
sìmo disinganno di vedere la nostra plebe e pa- 
recchi ancora delle altre classi essere non solo 
indifferenti . ma astiosi, ma decisamente nemici 
del loro bene medesimo, posporre ad una vita 
lulla sozza e brillale la vita civile, ed energica- 
mente adoperarsi ppv rinurncre lu ijnolla. hon e- 
gib die molli, an/a liilli non sentano essere gran 
jarte del no^'lro popolo a tale sialo di degrada- 
zione venuto ehc il rialzarli) richiede opera 
erormedi cmc coslanli e liiii^lie. ma in modo 

si con l i I L I 1 1 1 

come a non voler credere c!ic iuuc lo loro spe- 
ranze debbano andar messe fra sogni di fantasie 



infume; ed .allorquando il posiiivo d^Iì avreni- 
mcntiaseliricbiamaei cadono scoraggiati, edè 
questo scoraggiamento che sempre pib le cose 
nostre conduce alla rovina. Intaoio il fatto ond'è 
parola reca tanto più stupore in quanto ^ai al- 
trove Gorì h libnrth meglio che nelle contrade 
Italiche, nello quali se furono uomini che porta- 
rono allrove la servitù, siJegnaronla sempre per 
se stessi, ornai ad aliro iiilcsero. mai <!< altro 
liiri>no Icncri che ili cunaervarsi suvriini ni;lle 
iimra (k'Ili! citta pi-0|irR', in L'Uisa |)an'ebl)c aver 
c Imo > I I H 11 illu |Li jimuo 
più .sii:ihm!:i:'j;:ì' l mJ|:i;:(W Iìì,ì;i;. (.osi (lun([ue e 
vero i-iiiMiiì [.■iiil'i '.l'fiviii} dare Ltliinenlo 
alle pi-'uili; ;viii'|ii-| ,',iì:|.; .-,111; miopie c nocive : 
an/i bi'<i'..i I u|)i'r,i il.Jlj luIiuim a qucslc in pre- 
feren/.a di im».'!!,'. 

Dulie vano c;igiu(ii di queslo falle che noi 
per gli ultimi abbiamo visto ripetersi aqueslidl 
nostri ne studìeremo qui appresso fare un esa- 
me. Per ora crediamo potere fondatamente con- 
cludere clic se ciò avviene ostacoli gravissimi 
immedesimati ne' costumi di grao parte del po- 
polo, ovvero che ban radice nelle sue abitudini 
ili pensare di operare e di credere UngonTo taji' 
to disotto allivello delle libere istituzioni che 
queste mancando delle condizioni di applicabi- 
lità rcsiansi naturalmente infeconde, e a se rì- 
chiamano una avversione potentissima, percltè 



uno aa auro rc°imc. i^. nucsia coneiusiCHie sin- 
messa, noiremo uci om asserire che ii credere 
alia \m dciie nostre isiiiuzioQi mentre vt^e an- 
cora qne&i osiacaio eun vano illudersi, perocciie 
leiorze senza esercizio non nurc non invigorì- 



:im[ 



pam jianno insogni aiversn quii, non possono 
essere aiccno coiiciiiamii. lua un corno oi cic- 
mcnii oircrsr non noircniic sussistere ucrocciic 
lenendo seco unite delle Forze tendcnli ognora a 
disgregarsi, a farsi guerra, conterrebbe il germe 
della propria distruzione : dunque non vi 6 sa- 
lute se non in que' rimedi che modifichino al- 
cuni di qncsli clementi secondo la natura degli 



alln. A CI& brsogna dare operaladdove voglia- 
mo esser sicuri del fatlo nostro . laddove veder 
vogliamo ncllfi iioslrc cowe raiglioiamcnti reali 

no: ma psrc non qi^dIioiio |)oruiixi s^onicnlo. 
impcrciocthe ncsstma eraml'i opi>ra ni f;en/;i 
firandissinie aiiìicolia conipiiiLa : e valer aeve m 
coHlorco c com|iùii30 il sapere ciie ha piii ciiiim- 
t c 0 f e I I 



lì noi 

avvenire se non pcrouera iii una vera ed uni- 
versale coltura ; e la coitnra nel oaese nosiio per 
icr V li r ci i ti I 

zioni che al suo seriiiosliarc sono imuriiiiTiento, 
A noi corre lanio mn 1 d iiiieiidore a 

questo sublime scojio ni fm;iii'.o iioii suole pre- 
sentarsi spesso una occasione come quella clic 
no si presenta, oè ognora ì temili arrìdono pro- 
pizi alle utili cose. La stampi che scinbra il ri- 
medio dì ogni tempo perchè sfida o vìnce quasi 
sempre il despotismo e no frange il gelo e tal- 
volta Io costringe a piegare il ginocchio innan- 
zi alla veritb, la stampa medesima non sa per 
noi produrre se non effetti momentanei. Essa 



non può vali;rc sola a rigenerare le idee di inUe 
le parli del popolo, perciocctiè non a tatti ella 
è accessibile; e divise come fra se sono ciascu- 
na attribuisce una malizia ioleressata ai consi- 
gli ed ai propositi dell'altra e li volge in deri- 
sione o stupidamente li rigetta. Assai meno può 
creare in esso nuovi bisogni o su ì bisogni suoi 
veri rischiararlo conciossiachè sarebbe àò pos- 
sibile quante volte un qaaldie principio di col- 
tura possedesse cui non mancasse altro se non 
un cerio grado di sviluppo. La stampa infine co- 
me mczio isolato può essere argine ilclla corru- 
zione, [ini) ancora d(.Marc le rivoluzioni, fua uon 
sostcìiiTle. Leri\olu?.ioni iioiì Eosteiigonsi se non 
con orilinauipiili nuovi che cieiiio cosluiui c bi- 
sogni nuovi, e quello non si olliciie se non dalle 
leggi a tempo oppoiluno emanale, <ii cui allora 
poliìi esser In sia!iip;i soteorrilrice valiilisF.ii!ia : 

olire (!i (j;iL'!'o noi ilc-i^iialo; e rtTliiiiio farle 
clic ciò Icn^asi preponili \y:iéìis l'L'^iii'ùnre la 
virtù di un rimedio ha po) i;tio bsinpre a irasfiu- 
rarc la ricerca degli ahd. La siampa più sovven- 
ni, e ne vediamo in oggi un esempio , sorprende 
il vizio nelle esercitazioni delle sue turpi prati- 
.clie, e costrìngelo a rendere omaggio alla virtù 
obbligandolo ad improntarne il linguaggio ; ma 
quando quello troppo radicato e àìSaho esce 
bentosto dal suo stato dì sgomento e giovasi di 



([iiclla siraiihziono per mt'glio opprimere la virili 
stessa e sognare cosi l'inizio (li una nuova epoca 
d'impero, ii ripclcreiiio, la coltura fra nui prima 
di aver vita bisogaa che divenga possibile, cbe 
non sarh per avvenire fia qaando le cose staran- 
no come le veggiamo. La creazione degli ele- 
iDcnti ostativi del beoe è costala lunghissimi 
iBforzi alla lìrapDÌ'le; e pcrb tanto maggiormeate 
ima volta che ne sia dato dìstruf^erlt noi saremo 
sicuri contro essa. E quando pure altre sravore- 
voli vicende politiche dovessimo subire. 1 opera 
di snpcrarle sani acevote . csseudo t popoli cbe 
funiio 1 governi qii::n(lo non trovinsi dcsiiluti 
1 [ I I 1 1^ ! ! rnno 

fl I 1 0[ I 
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ta e la peifc^ione dello poliiidic isiiiii/ioni c ca- 
rauenzzata ilall essere esse h espressione esatta 
del grado di civilia di un popolo, perche allora 
solo 3' intendono c sono in realtà applicabifi; ol- 
tre a ciò è caratterizzala ilail' essere diremo cosi 
in certo modo llcssibiti per guisa cbe' insen^bil- 
meote mutino progredendo a misura che il jio- 
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polo progredisce : ma la secoudu parie c conte- 
nula esscnzialmenle nella prima poicliè esprimo 
una condizione che non pub precedere ma deve 
sefjuire. Della prima sollanlo ne tocca dunque 
provare che non è il caso nostro ,' ed il Tarlo ne 
torna facilissimo. L'avversione da gran parie del 
popolo aildimoslrala jier le nostre isliluzioni cllì- 
caceraenlG denota che un grande slacco vi è fra 
il suo stato c ()iicllo da esse richiesto, mostra che 
non lo hanno appagalo anzi non hanno pollilo 
esser pure apprc/zale perchè non e gnnito a ve- 
dere in f 1 I eli r i hi 0 
f,in .111 




m! Cd I D c 1 il 11 (. d I j ,^|| 
tu Hii ncn h n O 1 1 1 CI ti L ì I I n 
lìcìh civiltà , liensi sono altissime a custodir- 
la , ed lalanlo giovano la quanto non oppongono 
ostacoli ma pmttoslo favoriscono )l di lei svi- 
luppo. Io esse infatti sono rappresentali i dritti 
dd popolo in mppoiio con quelli del principe : 
ora I dnlli nspondono ad una cosa die si possio 
de ; cliè se cosi non fosse la costituzione di uno 
slato sarctibe una cosa ì nd dermi nata , una cosa 
die non presenterebhe niente di stabilito , e 
perciò hrva e non realtà. 

Potrebbe taluno darsi a credere che comun- 
que per una parie del popolo le nostre islìtaiioni 
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be a rialzare mauo mano la condizione ucii ai- 
ira. Quanuo pure ab si volesse ammetierepo- 
iremmo opporre ciie la cosa anoreoDe per [i 
i;b n 

di languore prbna dm la roluira ,1.1 pr,pol< 
fosse gmiila a Clic ila |iolui- loro è.re appoL; 



ira [c iimsone vjsioni, ciò cne sarà meglio 
cn Hit! l'I» a LO ua quanto verremo uicenao qui ap- 
presso. 

po a 
uasia ad ana iiia:iia uerenc Drasueri una lem- 
peno auaiia aiie sue conuizioai viiaii quanuo 
-aua radice trovisi di non ricevere ii succo cue 
te può dar viui. coltura oeiia ciasse aiia sa- 
rà semnre eumeni . sarà seiiiuru nrccuna. !;ara 
senza condizione di durala , [liìi di npp^rcnzn 
che (Il reaiia (luanUo non icnuwA jiniiciDio nel- 
r ullima. gueiia civiiiì cue si osserva neiie classi 
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alle non e la civiìtò per se slessa, mapìuttO' 
slo la Ilnilcz7.;i della civilla : <; il suo perfezio- 
namento, e il fiore die nasce in eiiiia alla piao- 
la la qnalc se noti ìis U vaghezza di esso, non 
è pero che noa lo abbia precedulo ed in se 
non conlenga la ragione della sua esistenza. 
Clic se lÌA nessuno fu anlcceilgnleiMcnlc ci6 as- 
sento o iliiiioRliMlo non e per f]iieilo da riiencrsi 
per niC'ii vero : ed a nie;;lio comprùv;irlo valga il 
nficlleru clic ^li orilmi sociiifi nascono in pro- 
gresso del caniraino deur j.ocicla . eiìoiìprima, 

■no simulianeamenle. l'iirallro se ijuiiiilfi ditta- 
mo non fu forse dnnoslraiu nelle .seriliure fu 
bene da tulli sentilo. Si cindira infatti dei grado 
di civilia di un pojiolo non dal guardare ì celi 
superiori , ma dal suo insieme , c precipuamente 
dal numero e dalla condizione più o meno pro- 
spera, dì quelli die compongono il ceto iofimo. 
Non si confonda nella mira di combaticrc! i. go- 
verni con le classi alle , e l'azione che questi e- 
scrcilano ammetterla anche per quelle. I governi 
non sono la classe alla neppure nelle aristocrazìe: 
i governi sono una cosa separala clic alle varie 
classi communicano per diriger!.; le forze di cui 
sonnsi falli possessori ; c dal vederli vicinissimi 
nelle inoiiardiii! all:i el[ìsse de' nuliili , iininede- 
siii)''li aiu i\n'--,li ii'jlli; arisliicrii/ie iinn dcbliesi 
CuiiLilu'liTi: t:\x sianu una Cj^ra idi:niica , ini- 

■ [(crocebò traggono cosi i governi la. loro forma , 
ma non la essenza. 
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A provar meglio quanto sopra diceva faccia- 
mo nuove ridcssioni. Oggi il coni merci o b !'a- 
nìrao delle nazioni come orala un tcm|io la guer- 
ra'. Ora il commercio ha la sua base nelle arti 
produllive. e non sono alcerto gli ordini supe- 
riori della sociela che intendono a queste arti. 
Essi piiiUnslo consumano che creano: la toro 
cohiini esco liiiìlii ^k'r.i [jplic.i . e |iiii[1qs1o me • 

rip I (1 I 11 it I l'i Iti mici Imo 

qiiu!i;i ^l'.'i ( i'Ii I a ilcjicnre . per 

ragione di consenso av\eiTi:lihc di lei allrctlania. 

u quesia a causa per m quale niuiitru la uu- 
stra plebe aomeDia quotidianamente di numero 
noi abbiamo Ai mollo scapitalo in quella 'ci- 
viltà che presso gli altri popoli di Europa co- 
tanto progredisce. £ questa pure la causa per 
la quale non abbiamo una civiltà propria ma nn 
rìUcsso di quella de' paesi stranieri a noi più 
propinqui. Che sia cosi dimostralo àd eviden- 
za quella contradizione perenne de' ratti con le 
parole che presso noi si osserva , queir essere 
in certo modo a livello delle idee del secolo 
senza aver punto vantaggiato ma piullosto peg- 
giorato ne' costumi; il che deriva dalla impo- 
tenza c dalla inscienza di applicare quelle me- 
desime idee. Per la qual cosa vediamo pure un 
quasi assoluto difetto di uomini die sappiano 



r^goìnrc il limone dello sialo , c ne abbiamo 
visla non È yu;ii'i ili (inizili i;hi; pieni (ti buone 
0 Ijliei'iilissinie inlon/ioiii salirono iil polare, ma 
Doii Seppero opcmrc clin so come animali da 
Ìnlen7,ÌonÌ conirarie, e volgendo l'inlereasc pub- 
lilico a privalo inien^sse con ilanno non lieve 
(!e!b virili , e con griivi.^'simo scandalo (Iella 
morale. Olire a ciò quel sollccilo stancarsi neile 
opera gnricroso , (pir^llo sgomeiifo di riloniare 
adesso, (jnel fare più per moda cbc por con- 
vinzione , quel non essere in grado d' impie- 
gare per la caosa pubblica se non aboriivi sror- 
zi , qucll' operare equìvoco (codenle a Tar sì 
die in nn momento difficile si rimanga pÌuUo< 
sto nelli Glosse degli oppressori che in quella 
degli oppressi , non olTriranno alccrto malcria 
di pruovc a chi voglia farsi a soslAiiore il con- 
trario di ciò cbe io sostengo. Noi avremo idee 
proprie ed una cìviliìi propria fjunndo come 
uhbiamo lioiaio (jii'^^la slil)ia l.i ;iiia ladiciMieiie 

y. su di ciò mollo iiu-.islo perchè il credere che 
le ellissi infimo culiivale esser delibano seinpli- 
cemenie per loro vantaggio , c quasi per un 
affello di umaniili È ben diverso dal credere 
cbc ciò delil);i farsi coQio condi/.ioue indispen- 
sabile an^i viiale di UiUo V insieme de! popo- 
lo. A me pare di avere cosi evidonlcmentc prò- 
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vato il mio asserto da potere quasi stabilire 
come assioba che la civillh va ia su perfe- 
zionandosi, e discende corrompendosi. 

Cib rìienuio , e rìlenuLo del pari che le no- 
'Sire isiituzioni baslsu% non possono per se stes- 
se a chiamare il popolo al loro livello , « Ta 
diiaro che questo scopa dìverrìt cou&eguìbile 
solo allora che venga posta io opera nna forza 
iti azione tutta separata, tutta distinta , creata 
upjiosilamcnte , ed esclusivamente impiegala ; 
una azione clic senta del principio iiiedcsinio 
riolla isittuzione porcliò possa iti seguito riu- 
nirsi ad essa, ma die non sia h medesima.' 
Soltanto perciiè sia hcnc ajiproprìala uopo è 
conoscere lo stato vi'io del nostro popolo, l'ac- 
ciamoci dunque ad osservarlo. 
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A nostra plebe in tempi aaterìori non era 
gran die di meglio di quello die adesso si 
mostra; aveva peri) al(]a:iiHo piìi vila, piii seii- 
limenio, cii ma stipcrslizione foròc meno cie- 
ca. Fra lei c il celo medio eravi disiigTiaglian- 
za ma non diversìlh d' inicrcssi , perocdit il 
despotismo non aveala per anco avvezzala: a 
trovare il solo suo interesse negli abominevoli 
depretì.imeiili facili ad eso^iiiirsi in lempi di 
rivoliiire. Esislcva sllora una vera aiislocrazia 
la quale avea cura e mezzi , se giusti o no non 
entra nel mio proposilo il deciderne, di con- 
servare ed accicscere i) proprio splendore , tal- 
ché lo scolo dei corrompimcQto di questa non 
andava ad ingrossare la plebe medesima il cui 
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iNgmoaamento eccessivo di onmero non ebbe 
Di'iiicipio che ali epoca di Cario V. quando . pel 
lunesto sisicma ui ccniraiizzaztODe da mi lotro- 
(ioito . la capiiaiG (iivctine unico nciiiamo di 
genie non sempre agiata ne onesia. mapm sov- 
vente inicnia ai giiauagni <ieiie ani curialesche 
ed ailre più ignobili, i quaii. non cosiaoii . ce- 
devano spessa 11 luogo ad ogni specie di frode 
eh è più facile in mia più popolose. Non che la 
genio dejie province stata losse da pestio di 
quciia di iNaiìoii, ma il rermenio nona corru- 
zione si accresco e fa pii'i sollecito (ifiando vi 6 
accrescimeli lo di iii:ili'n:i S'i;;;;ci(:\ a crirrom- 
pers 

Slrosenou da ìirt: ^ju'Muilk'i'i o liu-ji oòIu-a 



trovare l'adilo aperto agli orJini superiori, che 
ordinarìamenif non inlervicne se non di quelli 
dediU al commercio, si che non sia lai cosa da 
poier Irarscne una conseguenza alla nostra con- 
traria. Insomma per finirla la oppressione era- 
piò comnnemeale scuola dalle classi inferiori 
del popolo, ond'ècbe spesso spini! dalla mede- 
sima molla operavano. Fu vednla inralti non di 



rado la plebe lumulluaale per patite ìugtustìzic 
c soprusi, ci6 che oggi né vediamo, nÈ potrebbe 
avvenire per essere depressa lanlo la condizio- 
ne £ii;i die lino a lai uoli |mò in ycriiii modo 
<jisciìi)derc II dc-fpoli'-iiìo. Ì-A in [l'inpi non mot- 
to remoli per un residuo di quello spirilo di vila 
che possedeva insorse con gli altri sdegnosa anzi 
furibonda ad atterrare le infami insegne del Ire- 
mendissimo tribunale d'inquisizione. Oggi que- 
sto spirito di vita 6 in essa totalmente cessato , 
))crchè è della naiura della corru/.ione d'ingigan- 
lir sempre. Essa sembra aver perduta ogni qua- 
litii umana, gl'insulti medesimi c le soperchieric 
e le riolenze tollera esoOÌpe, e solo ridiviene fa- 
cinorosa e vendicatrice ne' momenti di tumulto. 

In qudii slati dove il numero de' componenti 
la plebe è di una certa proporzione verso le al- 
tre classi del popolo, di inconvenienze ve n'ò 
meno a temere , e se non si puh progredire 
proti laiiicnle un ciprio Ciiinmino si può farlo; 
e laddove tiiiscossc il bisogno di ojiporvi riparo 
il rimedio c plii f.icili;. Qui invece la dìlTicoItà 
più grave si è che essa è di una sproporzione 
enorme verso il rimanente della popolazione , 
impcrcioccbè se ìion vince il numero di tutti 
gli altri ceti presi insieme lo vince d'assai se- 
paratamente presi. Cosi non essendo possibile 
per la condizione in clie siamo die lutti gli al- 
tri celi siano strclli sempre da uno stesso ac- 



cordo qualunque di essi volessi! ad una cosa .in- 
die iiliic infeadere trova iieìh piche un osiacolo 
soverchiatore comunque inerte. E (juesla forbii 
d'ioerzia c!i' ella oppone è più perniciosa che 
per avventura non sembri, imperocché d'ordi- 
oarìoìe forze clioriduconsi a quello staio non 
banno vìrtCì jndividua, e disuaite {lotrebbero da 
urli vigoro^ sebben miDorì per quantìtii esser'- 
vinti, mentre eoa l'insieme si corroborano ed . 
il superarle si fa mollo arduo. 
' Questo vantaggio di numero fa sH che richia- 
mi a.se gran parte delle altre classi , imperocché 
viene quasi da tutti i punti a mancare quello sli- 
mola allo spirilo di distiiixioue che È proprio de- 
gli ordini superiori , e da cui viene conservata 
ed accresciuta quella s|}ecie particolare di civil- 
tà che e (ti loro. Laonde vcuiamo la jilebe anche 
fra essi: non potendosi divei-sameme conside- 
rare quclh uomini siarniii di ofrni vii Lii ciiiadina. 

f p I r IP 

IP I 1 

i^'iiari che jiossa perfino esistere tm interesse 
1 j Jo e ì)h 11 

q 11 I 1 I cp o I i Un 
iiassero pure al dono divino ed irriniiUKiahiie 
del pensiero. Costoro sono che pju nuocciono 
perchè pià Ticu» agli ai(n ctltadini hanno più 
facihih di mandare id rovma ogni virtuoso ed 
utile proponimeato ; e nocquero in un grado au- 
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maggiore quando con In plebe adoperati a 
irìstissimi falli furon poi messi innanzi come rap- 
presenlanli delle allre ellissi per colorire cosi 
la nefandizio delia inlrapresa. 

Se a taluno venisse laii'n^o di uppormi noi? 
essere !a plebe dello province sprop()r7.ionaia 
nel modo stesso della eapiialo , io comineerei 
da! dire che molla parie di^lln eljssc de' proletari 
dcbbe ripDisi in cpu i numero, porcile se la vir- 
ili nnii hi Ibinilo ni'Vzi di sussisleiiM per es- 
sere r,l-il/ |n\i-i"iii!.-i, e imii indiislrie avemmo , 
non nimiiieiiifi ovvero mcscbinissimo , dove 
lintino fnora poUilo eglino trovarla se non nel- 
raIiban<lon:irsÌ nlle virssimc arti plebee, ed a 
quc' princijii , ed a quelle maniere di viia? Dob- 
biam Torse illuderci per l'abito die s'indossa e 
non guardare le opere cui si d!) compimcnlo ? 
Ma quando pure ragioni fossero queste insuffi- 
eieiili siccome noi sono, ben puossi rispondere 
che spesso aii/i sempre le soni dello inicro sia- 
lo dt'cidonsi nella ciilà capilale dove il eentrò 
della macehiiia goveraaliva risiedo, e clic da 
qnanio nelle capitali si osserva bisogna trarre lo 
principali regole di provvedimenti. 

Quesla plebe cosi numerosi so manca di vi- 
ta , e di quelle foni p.ssioni clic proiliicono 
una cena attivila, non ci però die vada esente 
di quelle contrarie , siccome non può non avve- 
nire , ovvero <IÌ quelle ignobili die fanno pror 



DigiUzed by Google 



- 22 — 

foiidrii'la sempre più nella igiir\Ì,i. Alcuno sono 
delle iiiilurali all' uomo le quali svilujijiansi quan- 
do in esso la coltura non aliiiia aiiìvaio l' impe- 
rio (iella ragiono ; altre sono ac(jnisile e proprie 
dello sialo in die la si liend. L' o?,io di' è del 
primo numero è in lei raijicalissimo. Questo po-_ 
lente nemico dell' uomo cbe insensibilmenle 
abbrulisce le divine facoUh dello inlellelto , qae- 
sta scaltirigme fecondissima di ogni tristo yizio 
è dalla nostra plebe , e però da gran parte del 
nostro popolo , riguanìato come il pib grande 
anu il vero bene onde si possa fruire nella vita. 
Non TÌ ha cosa per buona che sia cbc all'ozio 
ella non posponga , e la vedrete talora desidera* 
re le ricchezze solo perchè ofTrongli il mezzo di 
vivere senza nulla fare. E se alirovc si mò ren- 
dere laboriosa una gente con pochi o semplici 
provvctlinionli , qui è opera difficile lanlochc 
sembra sfidare ogni sforM si iiossa imnii'crare 
ali' uopo , perclic 

lo queslo ei^'Io, i ine//.! ni': tr-<\:\!\^> mci- 
lissimi per p.i)di!ib: 
iroppo j;iiìcacem( 
di ogni opera clif 

ili un grado estremo. La uosizioue avvcmurosa 
delle contrade nosint i;i si ciic la lame non si 
possa da alcuno senure . e. come uobiamo già 
dello, i mezzi per soduisfana sono facilissimi 
perdiÈ non richiedooo luogbczza di tempo . nè 
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olTrono pillilo difficolLb. Del Icllo , del leilo me- 
desimo qui puossi quasi Hiv senza ; o menlre 
aitrove il bisogno è padre felice della industria 
e delta prosperità, qui per essere debolissima 
non vi chiama a! lavoro, o se vi si cosliin{,'e 
è per uno spa/.io di ore si breve die I nomo 
OZIOSO do|io aversi proc;ii'ei;ilo i;uaiilo tssO ri- 
clucdc pilo benissimo nabbandon^irsi ali ozio, 
e nell OZIO inlnslire. J)i(;!]iai'asi cosi come i ope- 
ra della iirsiiMnIe lUuivn |!iii Meile sollo nn cie- 
lo inu'I , ( III 1, i-,t ] li iksi olismo 
abbia irov.Uo in prelcrenM da allignare. 

Tra gli eflcili che l' ozio produce quello vi lia 
di f^r 1 uomo improvvido del domani, e capace 
solo di desiarsi momeDlaneaitienle quando l' i- 
stinlo del bisogno lo scuote , eh' è quanto dire 
di ridarlo a vìvere del lutto alla maniera de'bm- 
ti. Ei però non ailcnderh f non ai bisogni i 
quali colpiscono troppo TÌvai^enle il scqso , Ira- 
scureii volcnlieri quelli lievi che richiederebbe- 
ro una certa cura , oiid' è che lo vedrete nulla 
cnranle nona iieiiezza , delia decenza , e di tulio 
quanlo jiorlerebbc un cerio piacere più morale 
cbe fisico. Ma quella sozzura, quella schifosilSi, 
quelKi melensaggine eh' ei forse non avvertireb- 
be se vivesse nc'bosclii segregalo del tutto dal 
consorzio degli altri uomini, non \mb non ri- 
saltare ai suoi occhi per effetto del paragone che 
h costretto ad instiluire incontrandosi con quel- 



— Si- 
li ; e niCTilrc sa grave il pfiisnre ad aversi 
cura , o non sa pure pensarlo , perde senza av- 
vcderscncqiiclscnlimpiilo della dignilh chemen- 
Ire alla lìsnnomia umana dh una si nobile esnreR- 
stoDQ . g[[ c mojia insieme elDcacigsima perciie 
si coltivi . c (iislinuiiii. 

OZIO POI assoluio delia mente £i si cbe la 
nosiia iiiei)C sia [nciiaaiissiiiia aim Eupcisuzio- 
iic pili di qiianio mai altre udì furoso. Questa 
avversaria uioirni bene, corrompitnce lerribiie 
della oncsia e deità Tinu . odiaince dei vero, 
■mesta agii uomini e a Dio . dcsoiamcc fero- 



I come dicinaravaia ii 
Tibofi. dt spine . e di < 
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nicnii. Ella aClribuisce al naine tè passioni |Hii 
brillali dell'uomo, ond'è che spinge ad in- 
vocarlo sovvenli anche per un si irlslo Cine ; 
alimcnla o Ioide sperante, 0 una insanabile di- 
sperazione ; c sul lelio (li morie viene ministra 
del demone ad avvelenarvi l' ultimo alilo del- 
ia vita. 

La superstizione sa trovar modo di loailimarc 
oli i f 11 I tf 1 

1 d II I 11 
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ri seniiracnli, liiiancu quello ui picrniia e at 
cariti fraterna , ella non pu6 mostrarsi intol- 
lerante nemmenD quando ia Cagione del dclttlo 
non aa stato il suo intercBse. Con lo adempi- 
mento poi di stujnde pratiche le qnalì non di 
rado ti si mostrano come una fnsione strana del- 
l' orgia con la devozione , promette lavarti iì 
«gai peccato. - ■ 

Olire di tutti questi mali la superslizione ali- 
mpiria per via indiretta la credenza nella fatali- 
lii , e iiiiasi Sonia clie il vofjlia. Dopo averli av- 
vezzalo ad ojierate ciecamenlc in molli rinconlri 
«ol mentirli innanzi una imjieriosa volontà del 
nume fino alla quale ti vieta sempre dì:sòllo\'arc 
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il tiio.Bgnardo, dopo averli Tallo dubitare del 
lame delta ina ragione allorché condannava. 
;na'aiùone perversa dicendoli non esser tale se 
richiesta da Dio , dopo averli cosi ucciso il pen- 
siero facendotene trascurare l'esercìzio egli lì 
' riuscirU impossibile di più comprendere le su- 
Llimi verith della religione , e come Iddìo da 
cui lutto dipende possa lasciarli l' assoluta li- 
beri!) delle opere. La superstizione non si fa prò- 
clamatrice della falalilk: proclama anzi ilcon- 
Icario per simular meglio V aspetto della religio- 
ne ; ma opera In guisa diversa die non parìa , e 
(luesla coiiiraJizione a lei più giova perchè gel- 
tnnd'j iiii C105 jiolle i'Uelligcnzc Icrmiua di ain- 
misonrlc. Assai però iitiocc iill' uomo cui la cre- 
denza nella !;iln!ii!i ed iiitm'pidisce , e fa vedere 
molto minor biasirao e Forse nulli» neiie azioni 
non rene , e Spegne il giirme di ojjni affililo , e 

■svia dall' nllivillì , C da ngni nobile anibi^.iono 
clic pou-fililie Iiisin^^.ìrc ialìriii ^iiu.ti di:sidiTÌ in- 
\itandoSi ;i hrù il beuo. hii'fmlra r.>rr.,; jiochc 

.volte ailorcliè li Aii .i l'hicdi^re a laliino l.l cnnsa 
ilella sua mcacbiniià il scniiiti rispondeie che 

■Iddio cosi vuole, e scusarsi per sill'allo modo 
dei vilnperio eh' 6 dovuto alla propria infmgar- 

-daggine e villa? Oggi che un degno sacerdote 
del vangelo bandisce ai popoli dall' alto del Va- 

. licauo la franca voce del vero possa un tanto 

, mostro per sempre disparire, erìloruarc .lc genti 
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alla luce di qaellà religione pura che' sola' i ca- 
pace d' illBBiinarle. 

L' uomo soperslizìoso non sa vedere alcuna 
cosa- se non nella condizione d' immulabllilÀ' ; 
ciò cbe ra superstiziosa la ooslra'plebo anche 
sulla forma del governo , e le stlribuire alle 
utili ed ufliTeisalmenle consenlite riforme uno 
spìrito dì macchinazione turbolenta. La tradi- 
zione de' vari infausti lefllalifi per introdnrle av- 
valora in lei tale stolida credenza. * ' ■■■ 

Oltre'(]iiesli vizi thì abbiamo discorso pro- 
pri deli" uomo ahbamìonaio a se slesso sema 
iilcuna molla elie lo siiiiiga a iiobililai si , ma le- 
galo ad lui luccio pel ([unio a se lo trac chi 
vuol farlo servire a malvagi lini , h plobe iia- 
poleiaiia allri ne l'.ossicda non ijiono fuiicsii cìie 
banno rapporto csckisivaìiieiitc con lo alalo stio 
nella sociel'a. iissa, come ci iruvi:;iiio lìi aver 
notato , vive de' giinil:i!;i!Ì ru l [.lumoii:') ; i' o/io 
suo abituale le iiiiiiediscu di i nulo fi;ii;-:iii: al do- 
mani. Talom però , iic' casi necessitosi delh vita 
cspcrimcnta i danni di qucsui incuria , c senza 
non dico pj opriclli ma neppure quelle cose di ne- 
cessila prima di cui in altri paesi non v'ha chi non 
Ria provveduto , non può non semine tutta la mi- 
scria (iella propria condizione. E fuori ancora di 
(jueslo caso gli stessi guadagni giornalierì co- 
munque immancabili possono talvolta per cITelto 
di qualche accidcnialilà mancare. Ella sente al- 
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lora clie i danni per lei sofferli non toccano le 
persone perlinenti alla classe de' proprietari : ma 
invcre di ricevere da ciò fino stimolo a divenire 
laboriosa e previdente , invece (ti aspirare a far 
jtartc di quella classe che invidia , invece ài ve- 
dere ne) passato ozio la causa de' saoÌ altuali pa- 
timcnU perchè Io considera come cosa naiurale 
anzi necessaria, si Ciad odiare a tulio potere l 
proprietari e le proprietà. E quello odio della 
proprietà è ora io là abito, costume, e dird 
pure tradizione religiosa. Odio tanto potente da 
farla ùarc in sì gravi eccessi allorclit le ne viene 
i! destro clic s;irai>iio semjn e di una ircmeiìda ri- 
cordanza nella sioria. Non è il liisogiio che ve 
la spinse come altri per avvciiiiMa iiolreblia cro- 



senza prò 
1 caima ce 



vede poi 



1 (masi sanerò cuo sia 
uono averto atteso con 
1 inaomeitano aiiende- 
una promessa aei pro- 
•raare a qtteiia bestiale 
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indifFereai» la guaio proya non esservi in essa 
rimordi mcnlì ,"qaasi altro fallo mn avesse se 
non cib che era suo debilo. 

Questo odio delia proprielh che io considero 
come il vizio politico della nostra plebe è un 
arma potejilissima per un dcapola coniro colo- 
ro elle iivcsso ili .iiiiiiio Ji oppriiiieii!. I pro- 
■pritlari, e i|iielli pure cli.'ì no! soim ma clic a 
forza ili sleiili e suJori siniio peiveiuiìi a prov- 
vedere la propi-in casa di alcuna ma^siinzia, pre- 
feriranno piullosio la solll'i-iiiioì d(d giugo li- 
rauiiico che vedere una uioltiiiidii:!; sciilerial:! 
a rapina su i propri Leni , per clTollo delia 
qud cosa ei polrebhersi trovare a tale condizio- 
ne ridotti da non godere de'vaitlaggi che si an- 
drebbe ad ottenere. H numero degli uomini ca- 
paci di un abnegazione assolata è lanto iistret- 
10 che per se sol! non possono mai costituire 
UQO srorzo polente. Oltre di quanto dicemmo 
gì fomentano così gli odi cittadini , il tanto per- 
nicioso spirito di classe c la divisione ticglt ani- 
mi divengono sempre più invincibili. 

Tutti i vizi che. ho numerati non sono die 
quelli cardinali : troppi altri ve ne hn dì cui è 
pressoché inCnila la serie , i quali nascono dal 
viceodcvole darsi mano de primi o meglio dal 
loro nefando contiuhio. Io nel farmi a sugge- 
rire i rìmedi che per disperdali reputo oppor- 
tuni proverò che su di essi nulla inìlaenu pn6 



esercitare la cdgcazione perchè potcntnaentela 
respingono; c sai^ cosi meglio dimostrato quan- 
to sopra asserii, cbe essa innanzi dì potere es- 
' sere applicata pel nostro popolo iia bisogno di 
qualche cosa chela preceda. 



0 lio provnio ìn allro mio lavoro di mag- 
gior mote clic nonèfiiiesio(l}in (juale errore si 
incorra da mnllin;:mi sul fiijTiilìcalo \mi della 
parodi cNili.' nv\i{:nu die niiplicnn- 

(lo qi.\''\ yiA.'iH I ri'i ì':-.] -'..ir^'ulr. si da lai nome sì 
Ili! l'uijino cen I\',jj|j:in";i]7a di ijuiiuto si voleva 
olleiicrc, ma in rcalib proclive a ribellarsi a qiioi 
princìpi che in lui non sopper porre radice. Si fa 
consislere l'cdiieazione comunemenle nel solo 
.ridurre l'uomo ad una cieca obbedienza per ta- 
luni uomini 0 talune massime die la società 
professa, massime clic spesso non Iianno fon- 
damento nel vero percliè perlinenli alla super- 
stizione 0 alla moda, c in tu! guisa si spegne 

(1) SaXlt Sdncuioiie Popolate, tinaie , tipografia 
Hiilul 1848. 
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imaoltiviiìi clic in seguito cresceiitìo gli anni si 
nmanifcsta col carattere dì burrLiscosc passioni, 
ovvero stupide , o» antisociali. Piìi sovvenli si 
confonde la educazione con k istruzione . e sì 
crea un pcgsior male perocché l' ultima non e 
che parte della prima, e con I impiegarla esclusi- 
vamente atlnbticndolc la potenza di questa si 
comunica » gli intelletti un movimento che per 
se solo non si potendo dirigere nè contenere 
Il h torbidi irrequieti recalcitranti, incapaci dt 
fermarsi ad una regola coslaniO di azioni. Lo 
scopo -vero della educazione consiste nel trarre 
finn ilagli animi e rendere cncrgiclio quelle 
ji : '1:11 che sono utili ali uomo in rapporto con 
I ■ ■illuda in che vive, coniprmiendo (luellc che 
:i ini ed iiil.i :;ociela stPssi sareliher porniciose. 
Ili seguilo 1.1 istriD-.inni' siiliorditia silo inlolli^tlo 
quesle passioni cnsi iiioì1iIm"iU>, pi'rrln! miriicile- 
111 ndo li"" T ili 1 > 

teilZlSCano. non m (-orr'n ,iii-.ì:ii, ni-i 'r mlilìc;!- 



cscorc di pm nule pcrcliccillimiina sq qri;inlo 
crasi appreso a tiire quasi ciecaiiiciili!, c ci nal- 
fezione ali aljito aci]uis!aio il qii;ile forse per 
vecchiezza ilian^uuliva. Noi vediamo lare lutto 
ali opposto. 31 istruisce , e cosi meoniinciasi la 
dove bisognerebbe Unire; le passioni si trascu- 



Digllizedliy Google 



rann precisamente quando ha principio il loro 
sviluppo, à lia di esse una cura luila pratica, 
ma di' uoa pratica sì grossolana die non su nep- 
pure di voler fare ciò clic fa. Si reprimono le 
maoifesla^ODì di alcune passioni solo perchè ne 
dispiacciono o la legge delle convenicuKe non 
le ammellc; ma non si è studiosi di comprimer- 
le per sempre, assai mtno di indirigcric per al- 
tro sentiero che possa utilizzarle. 

Questo ultimo sistema di educazione eosl da 
noi comunemenlcpralitato, ed ullimnmenle con 
quaklic lieve modilìcnzione inlrodolto negli asili 
d'iafanz-ia non ritliìcdc pruove a se conLrarit; 
pCL'c'u'', iilia li'op]>o eviili'ulc w: precida In sncic- 
tìtnoslra, e f-uv.n \c:de qi].iiila iniilililit 
sarelibr nel vulerlo (lill'ondere ed ai)plic:ire an- 
che all ultljnu cl:ih.so del nostro popolo. (Jncllo 
priiiui e::]iQs[o e ih mù r.ipiirescnlalo conje il so- 
lo profiUevoIe richiedo opera iifiii hrcvc, e vuo- 
le il l'aiteiullo non ruomo; il fuiiciullo vergine 
d'idee, scevro di aljiii eoiilralll. Ora noi dob- 
biamo preparare il terreno per l'epoca clic se- 
guici la nostra , e però incominciare ad edu- 
care; ma dobbiamo insieme pensare al presente 
nel qnàle l' avvenire è necessariamente conte- 
Auto , e pel présente questi semplici mezid non 
fanno. Dite aqne'della nostra i^ebe, attendano 
che r utile delle libere istilnùoni ~ non man- 
chci^ loro di fiirsi sentire : essi nè vi crederao- 
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no, uh muteranao abito dì fare. Edacate solo: 
t loro Dgli , e drlemi sci! contatto de'padri non- 
aadare perduta l'opera delia edacazioae.. ' . 
NompertaDto se'v'è alcuno che per credere 
buoni i rimedi ì quali anùtb a suggerire volesse 
'vederne proposti dì i|uc' pih speciósi che Teri , 
singolari sema essere sppticabili , atti a colpire 
per la noviià pii'i clie a prudurre vero effetto,^ 
non diasi nllro la pena ili iL^giicrmi , che io scri- 
vo por soiu line di iilililii piiliblica eiion pcrisma- 
nia di sin;;'>l.>ri//arnii per l)l;;zarfiri di coiicclli.- 
Si; ìi'.i i[i;ì [Uri ijlii siiiix^ csLiininar prima se 

si, io dic-liiai'O di iioQ s^pciiiii raulioi'i! alla por- 
tala di UQ pensare cosi dappoco. I rimedi àie, 
mifòrb a proporre vctjgono additati dalla natu- 
tura medesima del male , c se prima di avci^i 
(iperìnaenlati la universale voce vorrà dirli inelfi'r 
caci troverò scusa nelle rettitudine della ìnteu- 
ùooe: Debbo però manifestare di essere siffatta- 
miàite cóRvinto della infallibile virtù loro , cbe 
solo per fatti contrari potrei portarmi in dim'sa 
credenza, - ■ ! 

Io Ilo ritrovato nella sproporzione del numero 
(Idia plebe al confronto degli allri celi la cagio- 
ne prima di que' mali clie tulli deplorano , e mi 
lusingo non siavi chi voglia in ciò disconvenire. 
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n primo tiniedìo adtinqne tender deve a distrng- - 
'gere qoesla sproporzione. E Vulìle che andrassi 
ad oLtenere sai^ onto piti notevole in qaanto , 
siccome mostreremo , con un solo mezzo sì por- . 
i^L riparo non alla inconvenienza soltanto onde 
è parola , ma ad un' altra bensì cbe di quella 
none meri grave. II sistema di ceolmlizzazione . 
c!ic lia hito sqaailidc e per mìserta abbiette qne-^ . 
fite iioslre province le più fei'aci di Europa, chc'- 
lia quasi respinto nella barbarie i loro abitato- 
ri , deve alccrlo cessare oggi che fondar vuoisi; 
la prosperith noslra. Cod questo sistema il com- 
mercio non sarh mai por fiurirc pcrcbc industrie 
non liolrainio csit^i'vi^uc. L";ibi)ic([(;?.za ilelte pro- 
vince caccia loro si'no i più ricciii [iropric- 
tari c li i,\ihv^s il viHiiic ncìia Ca](!iale dove sciu- 
pai!" i l'>y') ]Lic//i per co:;dunM lun vila alipiau- 
to più c:-.'i!ti i! ijii'i pi'npL'ia di.! s.;i:i>!u. Quitndo' 
pure questi mezzi non fossero impiiigaii ai di- . 
letti del lusso , ma alla industria , e quando pu~ ' 
re il Governo la incoraggiasse, non sì olter- . 
robbo che una industria manufalturiera la quale 
potrebbe Totsc arriccbire la Capitale ma senza di~ 
Btruggcme la corruzione, ed allontanando anche 
la probabilità dì futara lìorìdezza delle province; 
laddove la industria agrìcola creerebbe in .qué- 
ste una prosperìlii ed una rìccbezza vera,non so^ l 
getta alle vicende cui suole andare incontro quel- 
la che si ottiene con le masifatturè solite a sca-> 



pitarc di vanuggio per la concorrenza faciirssi-. 
ma' fra le nazioni di Europa ad esse dedite per: 
la maggior pane. Sebbene io sia di avviso cbc ■ 
neppare luriusirn: mamrjunncrc di iiraii conio . 
possono nella Capiiale isiiiiiiisi . uùn coniencn-' 
dacssa Ice 0 q I | 1 ! ; ' 

molli opilìci. Tjìchi!, coniMiiiiUido (picsio siste- 
ma ?.(] riM'i- m.i , If; COSE! andar non poircbbero ■ 
ffraii faiin ,lm;r,-.i', ila qwdìo clic vanno: e ve-- 
i il ! Ul I 

i.a (liiiruzioiic ild E:sicmn di cenii-ali?.zaz!Onc 
mentre renderebbe universale la prospcritìi nel- 
lo Stalo, sarebbe un primo rimedio alla spropor- 
uone del numero della plebe, porcliè verrebbe 
a-limitame l'anmento. lofalti scio dissi che nella- 
Capitale riruggonsi i pìii ricchi proprietari , non 
iperò ebevi vengono essi sdì. Moltissimi sprov-. 
visti di ogni agio vi accorrono pure c vi riman- 
gono, eliramnii da alT.irì gindÌ7,iari pc'quali ter- 
niinalisi di ammiserire non h^nno animo di ri- 
tornare alle conlraJc natie , moliissimi per vane 
speranze d' impieghi , raollissirai per inclinazio- 
ne al vagabondaggio piii facile ed esercitarsi do- 
ve si è meno noli e meno osservati , moltissimi 
sedo.lli da altre speranze clie poi rimangono de- 
luse.- 

'.lì distruggere un tale sistema non è di grave 
dilUcoItli. Portisi nelle province la sede de' Tn-f 



banali, del Bopremo in Taorì, vi a pòrti la stessa 
.Uaifer^là degli Stadi, ele6tesseaccademic,'ed 
i-musei di naturali scienze, lasciando alh Capi- 
tale le sole scuole dì pcrrczionamcnlo ; ordinisi' 
in alii-a guisa l'amminisirazione. Si vidi l'esten- 
dere il rceinlo della Cnpiiale con nuovi edilici : 
nc'capo-luoglii di proviiicla iton solo ina anche 
iic'disli'clii si fmuliiio suliiLu W:tUi, iji-uiiiuo valisi 
quo' |ìl;jcidi dilcllì del W^-o «-lic disiniLi^ono la 
noia della viUi sciva ikn'I.hc ili':ai'ili[ii ; cnmin- 
ccr3S(=i (l'I liinh.'! (;ò;nji'i:.H'!:i:.rc !c itniiì.j auro 
di hcn. . 

Gli rikri fioii dc!i[i rio?[ia Inlh, laiidioli pe- 
pili, conservano luUo lo splL'udorc dflla civillà, 
en'ìi cagione i)rinci(ialissin"ra l'avere sempre evi- 
tato la ceiilralir.zazione. Ciascuno dì essi presen- 
ta tnoltissinic citili clic nulla hanno da iuvidiare 
alla Capitale; eia Toscana sopratiiUi ti ofTre an- 
che ne' piesetd circoscritti da angusti limili. tan- 
te miniature della bella Firenze. Credasi adun- 
que ai fatti se non si vuole prestar fede .alle asr 
serzioni; e à pensi qual pnnto altissimo di col-: 
tura potrebbe cosl'toccare .il nostro popolo che 
non. pare non ,è decrepilo, ma aspetta ancori 
la gioventù sua. 

' ' Un rimedio poi atto a restringere il numero 
della plebe sarebbe quello di colonizzarne h par- 
ta piii turbolenta. Sento pur troppo cbe a molti 



speudo-filanlropi parrh (lueslo uà prov?edinieiil9 
aatiumanilarìo ; ma chi siede al timone di uno 
Slato non debbe lasciarsene imporre da scrupo- 
-losìUi frivole di gente incita o maliziosa quando 
db Eia necessario all'universale vantaggio de'ut- 
tadini e del rimanente delia plebe medesima, Ja 
quale dopo un simile fallo troverebbe si in grado 
di aspirare a di venire ch-^a ili uomini civili. 
Ollreiliclji: Ìo reputo :< qiiCbla gtiiieraciiiorosaper 
una si malintesa pietà più danno ridonderebbe 
ciiebene, imperocché i criminosi mestieri cui 
fi dedita fanno si che vada incontro ad una assai 
peggior sorte, quale è quella delle prigioni e 
delle galere. È ben vero clic per una probabilità 
di avvenimento non si può operare come se fos- 
se assolulamealQ certa; ma sfido chiunque a dì- . 
mostrumi cbe a sua mc^moria qusnlo qui dico 
sia^ smcolilo dal fatto. Del rimanente quando 
ci& non volesse o potesse farsi, altro parato 
non rimarrebbe che addire allo esercito questa 
parte di plebe onde abbiamo discorso.eda ulli-- 
mo alle case di lavoro cbe anche per quanto di- ' 
remo appresso è indispensabile srana istituite'. ; 

L'ozio poi come quello eh' è male quasi ine-- 
^tabile dì queste nostre contrade , e presta soe-' 
corso ad ogni atira specie dì vizio merita di oc- 
cupare tutta la nostra attenzione. Le pene di qua^ 
lunque genere siano , purchò di quelle che po-' ■ 
trébbcrsi applicare seguendo una certa misura div 
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giustizia, nulla valgono a ricbiamare ]a~ nostra 
plebe alla vita attiva. AI aostro plebeo nulla fate di 
grave facendolo passare dal suo lurido abituro 
alla carcere: il dboche colà entro gli Terrhsom- 
mÌDÌsIrato gran fallo noR dilleriscc da quello on- 
de è solilo alimentarsi. E quando volesse pro> 
cacciarselo dct luUo lo stesso , un qualche soldo 
che potrà agevolmenle carpire al suoi compagni,- 
sia a! giuoco, sia con sopercliieria o con Irufla, 
gli fyrli fucil is5Ì ni :i inibii le eoriscjjiiire il fallo suo. 
E ciò jiìii' t't!!'i , il !■■ l'i.a'i.' li |iio'.!L ili chi passa 
per ijiji'l l\K:i;'i !r<r.r-; i-i!-Lii!U*) sarà un'al- 
tra via thi: iù ti\C-Mr.'. :! €'ni-i. ;v'iù il proprio (ic- 
siJcrio, e clic liiiivYe/.zLi;ii.'ùsì aiìfl-i; iiil uiimiovo 
Vn'io. Dolori i!!ora!i ci non polni senlirno (pianilo 
conqiitsli non \ogli.isi conl'onilero (jut'ìi' Avvili- 
mento proprio dell' uniiio uè sa 
fare sforzi per rial/iirsi , iic e/tile i.li ; :■(; 'ie pos- 
san fare, avvilimento dai quale, per rsservisi av- 
vezzalo, non ritrae rincrescimcnlo. Se poi vuoisi 
cosi intendere della noia non manca di as» 
salire dii dalla prima all'ultima ora dei gioroó, 
e dal primo all'ultimo giorno del mese vive o- 
guoni sullo stesso tuono , io risponderò che l'uo- 
mo inabissalo nell'uzìo, della noia non ba nept- ' 
pure lonltma idea, Ollredìcbè stimo potere as^ 
serìrepel plebeo, quale noi l'abbiamo, essere < 
pìft brillante forse la vita della prigione' che,- 
quella del inonda. L'uomo ignorante cai nou: 
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pub rìfulgere il vantaggio delle' leggi le odia e 
disprezza, e repula un godimento di vendeila il 
vedersi loro supcriore allora stesso che ne è pu- 
nito. Nelle carceri, dove alberga per lo più gente 
egualnienle corrotta, non v'ha clii voglia inGn- 
gcrsi perocché il farlo tornerebbe inutilmente 
penoso; siccliÈ ogni rilegno dcpot^lo non evvi 
nerandizLCSU cui non i;a leclio inU;iEoni;i-si, co- 
sa non praliabilc a^evid'ìicijli; in m,:y.7.-> aìh so- 
cìct!i. Cosloro, una wìa u^dll di qiiL^I ìuorjo, 
ognun mìe. Ji ijiianK; (i!!a\c iIìKì ioi'n:i;io rieclii 
al i)0|)olo ; (ifjonn vede se iiLljùi'riiJ'iinn l'ozio 
jnciìiri; pel icuipo i[i die fiuuiio risireili vissero 
in un (i?.in audio m.igiiiorc. 

Colpirò r o/io' con pene violcnlc sarebbe poi 
contro ogni giustizia , c come un volersi ven- 
dicare della impotenza ed imperfezione delle leg- 
gi ; distoglierebbe da quel rispetto che alla giu- 
stizia è dovuto, 0 senza cui uon ha clllcada, 
perchè farcbhela vedere pih atroce e forse pìiii 
mminosa del delitto stesso ; renderebbe le I^- 
gi uRÌversalraente odiate , e l' nomo studioso di 
trovar modo come cooiMilcarle evitando le pe- 
ne; produrrebbe iuGne una certa compassione 
pel reo, compassione perniciosa perchb disavvez- 
za r uomo dall' orrore per la colpa , e fa che le 
leggi vadano sovvend ineseguile. Le pene ecces- 
sive assunte a norma costante di punizione pro- 
ducono sempre un elAitlo contrario, e per qucUtt 
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Hic fin uni osncislo . e: ucitMc: non rs^sndovi 
liciie masuion a conimmaL'ci;i;ificun malfaiioresi 
fa acoiriLiicuci-c pui dclim Jcicmc cani u d mcor- 
l'iiL'ii lumi iiiiiii/.fdiii! mi'iii'i'iMi.i ITU' ' \: ni\ avissc 
on n e 0 ol C I I I II 
c diviene doppiamente dannoso jier \i società. 
Le pene lutli al coalrai'io ai)plicalG con un cer- 
io magislero di a propos%lo possono ncondiir-- 
re mano mano 1 uomo a stinsi di moralilà . c 
fanno sempre odiatissima la colpa. 

Col nostro volgo la pena che ne sembra pin 
alta a ncUianiarlo dall ozio è il colpirlo con una 
certa infamia religiosa. L uomo superstizioso cor- 
retto della superstizione djvicnu religioso assai- 
facilmente. EU una volta ciò oilcnuio l'effetto 
di quanto io propinilo può conEiilewisi come 
infallibile. Venire a minuti Rui.'gi^rimciìti do'mcz- 
zi come allivarc questa Iiirjnii.i stimo cosasii- 
perHua perehè di non diffii'iillof.a C3;]i;iiK;one a 
clii possiede li; ani di !;i'Vi.r:io, Sol.» n^jgiiin^j'o 
dovere i ministri dell' aliai'i; i'ni:i'gic;imonle coo- 
perarvisi , perocciié nitide di nobile per la 
religione del vangelo che iiUciidcn: con ogni 
SUI possa alla rigenerazione di un popolo. Li 
leggo può rendere più grave qnrsta infamia ful- 
minando r uomo ozioso ricaduto nella medosi- 
.ma colpa, e di cui sia pruova il disonesto eser- 
cizio della mendicità, con una specie dì anate- 
.ma sociale, privandolo de] dritto di aver cura 
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de' propri figli , Tielandogli ogni coniano con 
essi e eoa la propria famiglia fìnclic un magi- 
siralo, che come appresso diremo bisogna pei 
popolo inslilulre, non lo liabiliii , validamenle 
diinoslranilo avere esso eaiij^iaio dei IiiUo te- 
nore di vila. In tal guisa laddove egli conti- 
iiiiasse nel proi)oninien[o di rimanere ozioso, 
liovrulilie considerarsi come un uomo vcraoien- 
le ni;dedL-l[o .sopra Ja terra, da tulli fuggilo, 
Ki:ji/a polcr nutrire alTcUi (li sorla , e senza po< 
ter pine sperare che ì suoi propri figli lo ali- 
mcn lasserò. 

D' altra parie iioo obliindo ciò clie sopra di- 
cemmo iulorno aque'meslieri ignobili clie con 
poche ore dì fadca danno al plebeo quanto gli 
è suliicicntc per vivere a suo modo permct- 
leiìdojjli cosi di riabbandonarsi all'ozio, è uopo 
fare qualche cosa pure per rapporto ad essi , ■ 
in guisa che da ogni parte sorgano provvedi- 
menti cbe tendano allo scopo medesimo. A ciò 
ottenere adunque bisogna annettere delle di' 
Elinzfont e privilegi ai meslìerl piti ralicosi, e 
colpire d'iugnominia gli altri. Si consegne co- 
si insieme di destare nella plebe «n principio 
di quella nobile ambizione c di quella emula- 
zione chi è stimolo continuo a ben Tare, 

Lo inibire per un detcrminato tempo alla pleth 
Sc'ciCtadini la privata elemosina invitandoli ed 
eacrcitarla pubblicamente nelle mani di persone 
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probe da destinarsi all' uopo, sarebbe impiegare 
un allro valido mezzo contro l' ozio. Quando al 
vagabondo è nolo niuno potere essere accusalo 
(ti poca pici» por avergli negalo una sovvenzione 
della quale se ba vero bisogno può ripeterla da 
clii convìcnsi , non si avventura nemmeno ad 
accatliirc Hcn/.a alira speranza clie quella d'in- 
contrare il [uilililico biasimo. 

Le case di lavorìi sono poi indispensabiìi , e 
per potervi accogliere lanla gente oziosa cbe in 
esse pnò correggersi e divenire utile al paese, 
e per offrire mezzi di sussistenza a obi con h 
miglior volontà dì essere operoso non trovas- 
se da procacciarseli. Essendo qaesta un opera 
dì patria ulililU ogni ciltadiao iJ quale ne ab*- 
bia i mezzi contribuir vi debbo dal canto sno. 
E V imporre ai proprietari una tassa per sll&t- 
ta opera sarebbe altissimo a persuadere ai pie- 
bei clic le libere istituzioni non fanno il solo 
vanlaj^gio dei ricclii. I regolamenti per l'ara- 
minisirajiionc di queste case, per la distribu- 
zione del lavoro no' suoi diflcrenli rami, ptir 
i premi da insriluirsi , dovrehlicro essere 03- 
gcUo di pubblico concorso perclif: in un aff;i- 
re di tanto nionienlo si fa necessario giovarsi 
de' lumi di molti. Non dovrebbcsi però trascu- 
rare di proporre la divisione in due classi dei 
lavoratori , di quelli cioè cbe d' indole laborio- 
sa spontaneamente abbiao cbiesto l'aoimisslone 



in queste case, c di quelli che sianvi siali co- 
slrcUi.il premio pili grande per <|uc'dc!la clas- 
se ultima dopo aver dato Ielle pruovcdi ^e es- 
sere dovrebbe di farli passare nella prima. L'am-. 
missione dovrebbe esser pure limìlaln da savie 
legi;i in guisa cbe anessuDO venisse laicato .dì., 
lagtiersi dal pubblico esercizio de* meslierì per 
malintesa terra di poca Fortuna , con che si ver-^ 
rebbe a produrre una specie di danno alla so- 
cieih , ed ima impossibilità a queste case di po-' 
tere ricevere nel loro seno un Iroppo gran nu- 
mero di persone. 

Asserimmo poco innanzL che In succulczza , 
prodotto dell ozio, mentre polcnlomenlc vale a 
coiToborare l'ozio slesso porta v.n elicilo anco- 
ra più pernicioso quale e (lucilo ih degradare 
l'uomo in faccia a se slesso I.!(;ciido';!i penlcre 
il senso ilelh propria rii!;iiil;i. LiOta di inolio 
rilievo e adunque quando si vo^Ikì riiil/ irlo il 
fulniiiinrc questa siicckl(!^:<a , ed il l,n":lii.'l.i- al)- 
horrire, liiiporciocchc I tiDi;;.! ù^'u/m (1i-lii1;i , 
1 lioiiio non aiiitiiaio diiila ili uii i onc^la 

ambizione (jiiiiido jniie suisi corccllo di un suo 
uzio e sempre per i-ie;iiJertì. e. ricade mf.Uli 
allorché abbiale da lui ulloin.umio 1 occhio. 1 
miglioramenti m esso apportali dureranno con 
quella condizione di precanela con cui soshensi 
m ediQzio aon vcggentesi per base solida, ma 
per forza di puntelli. Ora ntenle puà aspeltarn 
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di bcns da eilt clie non è fatto per esser du-' 
- reralo; e niente è durevole che si roanieDga a 
ftina dt sbmoli. e di vigilanza allrut. Un po- 
polo poiTÌi dirsi vcramcnlc civile quanuo anche 
vcnflcandosi un direUo nelle le^iii egli si lasci 
senza avvedersene governare uà cosiiimi. Ouc- 
sli costumi adunque bisogna creare, ed una vol- 
tn CIÒ ottenuto la macelima sociaic camminerà 
oa.se. [m forza sua proiina : ni: (h riiEiaura- 
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ispcioT,. <l.'|.,bM,.i M.l)ilm:.i)H iiisliiiiili a!- 
luopo invigili aiiciic alla ntiici/.a (lene ablu- 
zioni e delle vcsit . die premi coloro i quali 
della nettezza niostrinsi premurosi, e dia loro 
altre maniere d mcoragginmemi e cosa troppo 
necessaria a voler ciò consecrture. ai stabilisca- 
' uo inoltre i bagni pubblici perche il melenso 
cittadino non abbia cagione di pretesti, e su 
di essi sorragli pure li summcazionato magi- 
strato. Qaesti bagni esser debbono pure nelle 
case di lavoro e in tutti i luoghi ove sia ricliia- 
mo di popolo. Creiamo nel popolo simili abi- 
tudini e vedremo se il suo minliùramcnlo potrà 
■Csscr dubbio. Che esso sul principio non vi si 
mostre]^ punto inclinilo u cosa di cui vado 
certissimo . ma che non iscusa il [rascurarla . 
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pcrcliÈ 1 infermo non appressa volenlieri il labbra 
atle meiiclc, c nompcrunio in esse è la C0Ddi> 
zione niiccssaria iklla stia vita. Il plebeo rccal- 
tiii-rinle alla ncHczia vi ilebbo cs^er coslrcUo con 
«{jiìi mc//.o. In seguilo l'iibituJiiic presa , lo sti- 
molo tiie loro vcrrii dai lii;!i i (jiiali ad essa in- 
clineranno per eilueazione riccvnla farà snperllua 
ogni misura di coazione. 

Io ho proposto un magistrato pel popolo a cui 
sta la cura de' prOTvedimenli qui suggeriti o di 
altri migliori che si venissero ad adottare. Po- 
trebbe intanto avvenire questo magistrato dinio- 
slrasse poca energia nell'esercizio del suo uflìeio, 
ciò clic farebbe andar perduta l'opera c il tempo. 
A garantire adunque la cdicacia di questa magi- 
stratura, alilissima cosa sarebbe anneliervi tanto 
splendore cbo la facesse invidiabile , ed iiuiemc 
soggettarla ad annua accusa pubblica con premi 
elùdi a) veridico accusatore , c biasimo grave 
. dell'accasato laddove non sapesse o potesse giu- 
stificarsi , e con la esclusione da ogni pubblico 
uHìcio, Potrcbbesi opporre clic cosi l'acccltazio- 
nc ne sarebbe in sommo grado dillicilo. Difficile 
al certo per l'uomo non retto o negligente , ma 
invidiabile pel probo cittadino cui stasse a cuore 
la sua fama e il bene della patria , e cbe sapesse 
Hcnlirc lutto il peso de' suoi doveri prima di ac- 
cingcrvisi , e che sentisse pure tal grado di vir- 
tuosa ambizione da non succombere a 'questo 
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peso. Qucsla magisiralura infine esser dovrebbe 
la prima e più splciidiiJa (Jcllo stato, temporanea 
ma da confermarsi nella [icrsona medesima in 
caso di universale approva /.ione. Non voglio però 
omellere clie l'accusa onde favellammo dovrebbe 
avere i suoi limili , ovvero ima Icg^^^ che ne fis- 
sasse i capi, per modi) ebe non si avesse a teme- 
re se non la i;ÌTisla punizione di un volonlario 
fallo , c non 1' cllello delia scaltrita malignità 
alimi. 

Ad annientare la snpmiizione titilla vi lia di 
meglio clic sperdere tulli i suoi fomiti. Quelle 
feste appellate religiose ma cbe di religione nulla 
Iianno tranne la foriaa, contaminate d'altronde 
da clamori ili baccanali , da praiìcbe o stupide o 
maliziose o invereconde, debbono assolatamente 
proscriversi. Pel popolo le feste sono necessarie 
-perchè lo rallegrano e rompono la noia della vita 
faticosa ; ma perchè esser debbono (piali le vcg- 
gìamo, aui.ssime a ;i;int;i>i'^rli e crroinperio , e 
non possono venire pnrro;;;ili; dii fcslc civili cbe 
mentre siano allcllamenlo al senso sianlo insie- 
me allo spirito e comincino a creare nel popolo 
f|ue' bisogni morali che sono il vero argine con- 
Iri) l'abbnitimcnto ? So bene essere la nostra 
plebe troppo dedita alle prime, e che si'nzn por- 
tare cagioni di nialconlenio non potrebbero to- 
gliersi. Ma questj ragione può valer solo perché 
a ciò non si vada lutto di un colpo, ma gradala- 
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mente, facendone sul pruno trascurare quntcuna 
c sostilncndonc di quelle qui proposte, e cosi 
oirnora innanzi procedendo finclie non se ne sia 
ipinsi pcriìiiiD hi nicniona. Le fesle civili sono 
cfJiilmuo piirnoio alle virlu civili come quelle che 
ricotilnrio o triidi/.inni !?Inr;osc,. n lina gloriosa 
mcn CHI i I r |C seno mollissimo 

O])! 1 1! I I Ir l'Hill sicfoiiic È il 

nostro, ed .iL'li speii^coli naliiralmcnle inclina- 
lo. Per noi ima poirclibc esser quella die ricorda 
1 epoca del noslro ridonerà mento, ovvero la con- 
seguila libcrla politica. 

Più innani^i , poicliò la occasione ci verrli più 
acconcia diremo quanto sta necessario istituire i 
diurni puliblici lealri pel popolo , ove andar si 
possa sia m premio di virtù esercitata sia con 
picciolissiQia mercede adatta olla condizione di 
ognuno , per miido che ti plebeo non abbia a in- 
vidiare 1 diletti degli altri cittadini, e si Irovì'do- 
minatodai costumi medesimi che domineranno 
qnclli perelic iinilii di coslnmi i:ren imita di bi- 
sogni, e questa, unilii d'inloicssi. Ora ne limite- 
remo ad esporre quali sono gli allri Iniiiili di sii- 
perstÌ7,ioiie cSie bisogna disinigi^crt'. 
/ I! giuoco del loiio noi imbuire alìmcnia l'iiio- 
I pcrosilli con l:i r-p'.-ni]:'.;' di poll ciii e visitisi giia- 
j dagni, ntl impilile aiiMii^n i^cc o termina di um- 
'~ miserire i molli traviati die vì sono dediti, ò 
I campo larghissimo d'imposturee fomite precipue 
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dì superstizione. Impotente per se stesso ad ispi- 
rar coiiQdenza nella fortuna , della quale anche i 
piA idioti Bnnno la instabìlilh c la Tallacia, asso- 
ciato anzi immedesimato nella siipcrsiizione con- 
segue del lutto il suo scopo. Non rspera il plebeo, 
e lalano pure degli altri ceti, nella sorte che 
voglia arriccbirlo, ma spera nel santo suo pro- 
tettore clic voglia in sogno adililargli i numeri 
avventurosi ; la qual cosa se per inciderne o assi- 
duo lavoro di l'antasia avviene, egli con la ecrlci- 
za di vincere, ccrlezza foiidLilit nella per luì non 
dubbia virtù del snulo, liiin ijuanki possif:;ie 
avventura nel giuoco Pivwi l'.àlh cai fiidoi-ioiie- 
non ritrac poscia che jancaio c (tis[:i;i;o. Spera 
benanco negli spirili iiircrnali , c crede alla virtù 
di ((ucgU sciagurali die dicoasi da loro assi- 
stili, è nelle mani di questi impostorì lascia un 
altra parte de' suoi guadagni, mentre ha slra-^ 
nam^nte innestato il divino al diabolico , ha 
pregato cio& Iddio che riuscir ùccia iioa cosa 
la quale ha fondamento nella voluta rivelazione 
di spìriti maligni. La [veghìera per la regnio 
de' morti è pure contaminata dal line per cui è 
fatta, ossia dallo sperare che quanto incontrai 
per via nel portarsi a visitare la pia terra che 
li alberga non sia se non apparizioni cui le ani- 
me di qnc' trapassali dan luogo per simboleg- 
giare i numeri che andranno ad essere prossi- 
mamente. estratti dall'nrj)a.-l ca» tristi final-. 
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riìcntc delb viW inileboliscono il senso della 
coi 11 pass lune negli animi die si fanno in quelli 
a pronoslicai'c jirospcrl eventi di guadagno e- 
slracnilonc i numeri che il libro de' sogni ìndi- 
ca loro covnspouderc. 

So bene quale c quanto vanlaggio la finanza 
dello sialo da questo giuoco riii-agga ; ma quan- 
do la filosofia e la religione sì accordano a 
proscriverlo dimoslraado quanto sia disonesta' 
il lucro die viene da simile sorgente, bisogna 
dare opera tosto ad essiccarla senza altri ri- 
guardi ; UÈ compensi mancar possono che co- 
me è dovere facdano gravitare i pesi dello stalo' 
su i cittadini pi& facoltosi. E poiché il principe 
clic ci regge tanto della religione mostrasi te- 
nero non è a temersi che un sì santo divisa-- 
monto trovi opposizione in lui, muiitrc alituMC- 
dandolo ed in prò della n^liiiioiio ed in prò del- 
l' umanìiLi si r,i Cùspidi niollissiiiii) niomotilo. - 

QuelU fitta sdiicra di Joimii^eiuole le quali" 
vivetidu in mcj.t.o al secolo non con !a sapienza 
ilei secolo ma con le sole umane deboIcK/e, iu- ' 
dossano t'abito di una corporazione religiosa' 
non per vivere con la regola che in quella b'- 
prescritta, ma per iralTinarc la religione, ov-~ 
vero per distogliere gli sguardi del inondo dai 
tenebrosi misteri della lor vita , oscena spesso* 
o furfantesca , fomenta ancora in un grado'ì 
iKiremo la superstizione c per& bisopa ché- 
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sia assolutamente dispersa. Io non farò a rive- 
larmi Tatti di grivc scandalo nelle persone dt 
queste ribalde pinzochere avvenuti pcrocclie qui 
noi reputi opportuno , ma ncorderb quello cbe 
lutti sanno ; come cioè mettano a profitto la- 
semplicità di molti credenti , come esse pure 
reputar Tacciansi diTini oracoli del lotto, o pro- 
fetesse de' Tuturi eventi , e come tcngan mano 
a raggiri mente virtuosi o onesti, 

L' annientare questi ed altri forniti di super- 
siiiionc 0 eguali o di minor conto che trascu- 
10 accennare per non essere troppo difTHso, f.i- 
ra SI che resti annientala la sn persi i /.ione sles- 
sa. Ha altro può Tirsi che prepari comeiinar- 
ginc contro il possiluìo nsnii;inii;iito ili lei , e 
che S]iarg.i insieme nr-'li nnniii i srmi ili ([lid- 
ie Mllu Cil'c II I 1 I liti] 
La compilazione iii;i i. i„ [i duci li.iiinui r s:ì:-:n di 
HI) c.ilechisino cbeuise picrcnli suviamonli liisi 
e con piana c facile loniis i preenlli rclnriosi co» 
I civili li patitici pilo esser vfllulissimo inf-zzodi 
soslituire ai supcrslt/iost |irini-ip: . priiicijn s^iii 
e virtuosi, massime laddove se ne prL'iii']'iv:i I ii'o 
31 ministri mcdesinii dell altare. Oltre die un 
Simile provvediiuenlo e utile nella educazione 
può esserlo anche al presente su quella dassC 
di persone di eia non matura c nemmeno in- 
fantile le quah rappresentano la parte più aiii- 
rasta ed attiva della vita del loro ceto , e die 
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ncr v'inora di ciovciilù nifiiio tornido linniin l' in- 



il vizio politico della noslnpkbcno.èd,e il 
risullaio di umi gì' a'Ti vi^i ; è ciò clic rac- 
coglie in essi quanto vi lia di auivo e ili lur- 
boiCRio . c SI lormoia m auei modo ciie csun- 
tnc 1 principi aniisociaii di chi vive cosiretio m 
lina socicih che non è la espressione de suoi 
insogni . in una socicih neiia quaie sonosi to- 
inu cemeniare eiemeim diversissimi senza .pn- 
nia alien ocre <i mou tucani. Lautiovc adunque gn 
altri vixi [joiessero sparire sprirciiiie neccssa- 
riarac.iile esso pure. Rendendo laboriosa una gen- 
ie profondala nell'ozio le si apre la via ad ac- 
quistare col rrullo delle sue falichc. Ora ama 
la proprietà) non chi la possiede sotlanlo , ma 
bcnanco'chi ha la speranza di possederla. Chi. 
non ha questa speranza pfircliÌ3 o in se non tro- 
va i mozzi di conseguirla o iton li irova nelle 
condiiiofii clic Io circondano deve odiarla ne- 
cessariamente. Oltre a ciò se le viriti che so- 
no GODSéguenze de* proTTediraenti suggeriti 



quaiilo è la espressione .li bi.so-ni iliversi vie- 
ne naEuraimcnic au CEscrc uisimiio. Pem6 
81 cbinro che siceomo i vizi Ticcnuevol- 
mente si dait mano e si avvalorano, avviene al- 
trettanio ui ciò die Icnuc a oislruggcrli. Lai- 
lacco è completo c m nuscila non dubbia quan- 
do sia mosso cnci^icamenie ua tulli i punti . 
peroccliè impcuiscc che quejia forza rimasta nel- 
la inazione possa ora a quesia ora a quella pre- 
stare soccorso. 

L nomo inriKi sLiiin cxua- soci aie u occupalo 

sialo (li sr!f:ii'iii smIlIÌ^C.i ni liisfii;iii lisici iiin 



meglio i coslumi saraiiiiQ soei^ili. I biso^jiii mo- 
rali si creano con ic imiircssioni nioraii . o col 
costringere au abiiuujnj ut vita eoe vi conouconu 
a sentire la necessita di queiie impressioni. Que- 
sto secondo mozzo che non ò ajlro se non creare 
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■ dal nuovo i coslumì è più proprio delle soa&k 
nuove ùiì è alliiiiliile ne! loro primo periodo , il 
t]icz7o precL'dcnic è acconcio per le socieib gìk 
siaiiilile quando si traili di perfezionare o come 
nel caso nostro di estendere ad una classe le 
ahitudmi e gl interessi deuc aure . i quali a que- 
sta Classe 1)0.1 gniniifono nuovi ma soio le e uopo 
adouarii. Le iniprijssioiii iiioriiii si producon» 
sovvenii associaiiuo ^11 lincilo i.i 1,0 ciiicazione dei 
principi morali. RI 'xnvnó;'. r-- mi:; ■: j'f-r raggiuii- 
po 

se que' pniiL;;!Ì, Qv.:.;lo cfi' lto dclli corruzione 
irasmuia t auciu man-.w m uueiii tii lusso. 1 quali 
per la loro onaiue si investono della gentdezza 
de primi . ma tengono mono alla natura de bi- 
sogni USICI e uc VIZI conseiiari ucii mio. la vir- 
ib invecchiando perde di vigore ed allora non si 
cerca il diletto come ristoro dì quelli esercizi die 
h virtù impone, bensì come mezzo di oziare sen- 
za sentire la noia eli' è rineonvcniontc liell'ozio 
per clii come già notammo non alihia addirittura 
l' intcllelto abbrutito. Da ciò si ritrae tlie i mez- 
zi i quali giovansi del diletto per produrre le im- 
pressioni morali possono essere 0 di debile vir- 
là , 0 inellìcaci 0 talora anclie nori-.i a seconda 
i casi pili 0 meno vari che !a f. iri' i'.i liio.cn- 
lare; ma s' ingaimerebbc clii -.'.mj'i-.c ad primo 
. periodo di loro applicazione volesse conrondcrit 
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con i diletli del lasso , ed aKribnìre loro i mede- 
simi cffelf i. In questo periodo, quando voi avrete 
gih dato r impulso alla vita attiva distruggendo 

^li ostacoli che poirùlibero arrestarla, qncsti di- 
Iclli saranno cercali come risioro , ed il principio 
virliioso clic coni (il):; Olio tioii può che divenire 
facondo . Ci] nvi.iloi'aiido i coslunu essere pro- 

A qiiai)lii qui Lo Jr;; i io iiin-aya allorcliu sopra 
propo II ti > Il ['1 I I I" '1 1"' i"'!'' 

piiiiì iMK Qiu II i In 1 I ut III I ii(,b- 
pri'iiiio (]i.'1Ili virili, \>: cui i r- ci^ia/.ioni 
lessero redolalo si che il m/.io vi si rapiirchculassc 
solini aspetto più smislroe più ano a destare 
uo profondo ed mvincitiile orrore , la vinii sollo 
la più brillanle c seducente sembianza sarebbero 
una profittevole scuola di costumi pc' nostri gio- 
vani popolari nella cui rantasia ognuno sa quanto 
viva alloreliÈ desta rimarrebbe una traccia incan- 
cellabile. Quello cai solo bisognerebbe por mente 
percbÈqoeslascaolarìnscisse veramente eflìcads- 
sima sarebbe dì rappresentare que'casi di vita cLe 
avor polcsscro analogia con i loro , fulminare e 
additare !c gravi conseguenze di quo' vizi clic 
sono i loro , ma senza aver l' aria di farlo perchè 
una conlraria prevenzione non distruggesse l'ef- 
felto , ina piuttosto ìn guisa eli' ci polcsscro sen- 
tirlo da se stessi ed applicarselo, con che l' ef- 
fetto sarebbe anche maggiore essendo fruito della 
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propria rifliissiniii: h i[u:ì]i: vn ri^hhf'si cosi a n- ' ! 

svn^ll.^re. Iiilim: lj:.so:;riiT ■ìiIì'; ;,ì,'|ii:ij '; iiiìa so- 
Clilly COiDiJiI.itnrc ."li <\-ii:.:i: ì,;'ì,ìIìi/;i.![1i, (h|)en- 
(leiHc <h\ i:i(?(Ìcs[ino iìin?[:;lniln ili.i ]!opo!o pel 
CHI cro^;iu'jlo jinssando [ulto qiiniilo quello po- 
Irebliu concernere si avrebbero mcm ,iiti a con - 
correre con eguale allituuiiie allo scopo , e non 
si dissimili cliel uno annientar potesse il prodot- 
lo dell' altro.' 

- Per coloro cui fa inesti):ri di pifi pratici e ma- 
teriali esempi a diaccrnere un utile clic non san- 
no vedere bastar potrebbe l'addurre che il teatro 
cosi costituito è qualche cosa di meglio che le 
bettole c le [averne dove la plebe va a sciupare 
tristamcule il suo tempo. Quelli poi i quali potes^ 
sero opporre che essa a quello sempre queste pre- 
ferirebbe perchè la indole sua cosi porta io sono', 
in grado ili rispondere essere ciò f^ilso perchè ia 
fanlasia de' popoli mendiunalì va in cerca di ali- \ 
mealo, dove ii uvalo se ne compiace. Di ciò iinrt 
pri]fiv,i ri!iliviti:-;,!in;i a nui l'olfri^ la luislra plebe 
mede:. ini, 1, 1,1 iju.ile^a ri!;n!iiiu ronquaiilo idleres- 
se si l'ncciLi ad ascollare quelle lanle a\ivntui'e 
cbe ai Paladini di Francia si ariribuiscnou, e co- 
me la pietà, la conimiserai'.ione, il j^iubilu o l'en- 
lusiasmo le si dipìngano con vece assidua sui vol- 
to , talora lasciandovi durevoli Iracee, a seconda 
i vari casi che di quelli le si raecuniano. 
Cosi inteso quanto riguarda ilnoslro popolo, c 
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miti portali in aliai prowedimenii qui sui^gerili 
per rhizarlo, o aiiri aventi uno scopo idonlico, io 
soRodi credere clie si saranno gettale Io vere basi 
della civillk DOSlra,pcrcliò si sarà creato uno slato 
di cose il quale poriaado i vari clementi onde la 
sodeik nostra rìsulla ad un livello medesimo farà 
sìcbe le istituzioni politiche influire vi possano 
^naimcnie. e la educazione resa possioiie possa 
souuamenie cemeniarii. Tuiii aiinouiscono mi- 
racoli air educazione pcrcne i suoi elTcìu risalta- 
no ali OCCHIO cu osnuno . ma non unti misurar 
sanno la difficolt'a di -applicarla. Le condizioni 



ua costumi comuni, ignorarono o sconoubera 
cne li principio de' costumi coniiensi neiie leggi 
te quali danno lorma aiia società, leggi cui è uo- 
po il sussidio di altri mezzi quando esistano io 
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questa elcmenii diversi ì quali debbono essere 
idenliricaiì pcrclii cscrcitaro vi |>as$ano ta loro 
opera; ignorarono cbe !a educazione devo trovam 
il germe do'coslumt pcravcrbase su cui edificare 
consistendo il dì lei ulTiclo, non gih nel creare ì 
costumi dal nuovo , ma nel diffonderli e miglio- 
rarti. Faccia Iddio oggi vi si ponga mente. 
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L'Amore inlcndè valersi del drillo della prtv- 
pricià IcUeraria , n Jicliiara contraibile le co- 
|HC non munite della sua lirma. 



